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Fior di prenci e guerrieri, un alto fato 
Or dall' alpi materne ti divelle, 
E di libero serto coronato, 

Cui t' intesseva il popolo, 
D'Iberia movi alle contrade belle. 

0 Figliuolo di Re, sali a quel soglio, 
Cui crudeltà non erse né delitto, 
Nè veglieran giammai cruento orgoglio, 

0 ria paura livida, 
Ma libertà, ma dell' Iberia il dritto. 

C03I al primo Campion del suo destino 
Italia un trono in campidoglio aderse 
E , all' alta meta del fatai cammino, 

Al ferro ardito e libero 
E al sommo core dell' Eroe l' offerse. 

Oh viva ! oh viva I dal vulcano etnèo 
All' ulti ni' alpe sorgs lieto un grido, 
Inno di voti e plausi a te, Amedeo, 

Va per le rive adriache, 
Pel Jouio estremo e pel tirreno lido. 
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Viva ! sei nostro sangue : ti sfavilla 
D' italo lampo il ferra oude sei ciuto : 
Ti splende dalla bellica pupilla 

Il raggio dell' italico 
Ardir, cui mai furor di fati ha estinto. 

Amedeo, tu sei nostra : e dalla cuna 
La Aera mano del regal Guerriero 
Ti consacrò, fidente, alla fortuna 

Di quella serva patria, 
Che or sorge in Campidoglio a uOvo impero. 

Come a danza corresti al fiero ludo, 
Che in riva al Mincio Libertade accese: 
E al foco ostile il petto offristi nudo 

Pel santo amor d'Italia, 
Cieco sfidando le teutonie offese. 

E la rabbia tedesca (ohimè!) percosso 
E rotto il giovinetto fianco t' ebbe : 
E in pianto il nostro Genio vide in rosso 

La sovra i campi veneti 
Tinto il terreno, che il tuo sangue bebbe. 

E le falangi a libertà devote, 
Cui per tuo scudo mal bastaro i petti, 
Piansero d' ira e si strappar le gote : 

E a fieri giuri trassero 
I padri su quel sangue i giovinetti. 

Dopo quel sangue sei due volte nostro : 
Ond' è nostra due volte ogni tuo vanto, 
Ogni tua gloria e lo stesa' oro e l'ostro, 

Di che oggi t' intessono 
Iberia e Libertà 1' augusto ammanto. 
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Fior di prenci e guerrieri, un alto fato 
Dalle italiche sponde or ti divelle, 
Ed ogni core, nell'Italia nato, 

A Dio d' innanzi supplice 
Ti prega fauste e gloriose stelle. 

E tuo fato quel trono e fato fora 
Della risorta civiltà latina, 
Che, benché serva e fulminata, ancora 

Empiè di vanti e glorie 
Tutta la terra dalla sua mina. 

Ne' giorni del servaggio dono infame 
Or di roghi, or di ceppi, or di tiranni 
Si fean tra lor le genti oppresse e grame 

Ispane, franche e italiche, 
L' una dell'altre cospirando ai danni. 

Ed or, che monta su 1' oriente un sole 
Di libertà, nè adultera, nè folle, 
Che tutta desta la latina prole 

A virtù nOva e splendida 
Dal suo letargo accidioso e molle, 

Di liberi monarchi or si fan dono, 
Strette a patto d' amor le nostre genti: 
Liberta 1' uno avvinge all' altro trono, 

Siccome pria l' avvinsero 
Di tirannide rea studi cruenti. 

E tu sei dono, che alla gente ibera, 
Come pegno d'amore, Italia invia: 
E con te, Figlio di Vittorio, spera 

La rediviva Iberia 
Di ricovrar la sua virtù natia. 
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Né la speme andrà vota ed il disio, 
Mallcvadrice la Sabauda croce: 
Tutta Italia Io giura al mondo e a Dio 

Ch' emula fia del Tevere 
Dell' iracondo Manzanar la foce. 

Mentre che là del Tago al Lusitano 
Sangue uu Angel d' Italia il nostro mesce 
E a gloria del latin germe sovrano 

Ardita forte libera 
La nova prole al trono augusto cresce. 

Così la Croce bianca Savoiarda, 
Tratta Italia dall' ombra della morte, 
Strappata a Pier la potestà bastarda, 

La latina progenie 
A vita or chiama gloriosa e forte. 

Ma di sangue latino in rosso tinte. 
Della torbida Senna veggio l'onde, 
E ad or ad or franche falangi avvinte, 

In servitude e in lagrime 
Varcar del Reno le contese sponde. 

Veggio ruine ovunque e stragi e lutti, 
Disperato apprestar di petti e d* armi : 
Per 1' arse ville, pe' campi distrutti 

Marte scorre terribile , 
Sommersa Francia nel suo sangue panni. 

Sangue nostro è pur quello! ahimè 1 gridate 
Pace I Pace! ai feroci combattenti. 
Il Prusao dì sapiente libertate 

Sotto l'ali benefiche 
Tutte raccolga le tedesche genti. 



Ma, spenta ormai dell'ire antiche e nove 
La trista fiamma in tanto sangue e tanto, 
Oh resti alfin dalle spietate prove ! 

Colse iusperati lauri: 
Or qual più chiede dalle stragi vanto? 

Oh tema ei pur, che disperato amore 
Della terra natia trasformi tutta 
La Francia in ferro, in foco ed in furore : 

Che Libertà terribili 
Armi ministri ad un' estrema lutta. 

Con la destra su [' elsa al Prusso audace 
Pace V Europa intimi : al furibondo 
Guerrier di Francia pace intimi, pace: 

E ormai di pace il limpido 
Raggio ritorni a fecondare il mondo. 

E sarà pace. E i fulmini di guerra 
AIfln deposti, la tedesca prole 
Bacerà i figli della franca terra, 

Che all' alta si reintegra 
Virtù mirabil del latino sole. 

E sarà paco. 0 ti conforti questa 
Bella speme, Amedeo, l'italo core: 
Francia, ritolta alla sua rea tempesta, 

Tornerà scudo e ausilio 
Del latin seme, e nostro vanto e onore. 

Fior di prenci e guerrieri, un alto fato 
Dalle italiche sponde or ti divelle, 
E il cor ti seguo e l' occhio innamorato 

Della plaudente Italia 
Del Manzanare alle contrade belle. 
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Tu dal dorato Eacuriale ibero 
Volgi a Italia talvolta il tuo desio : 
Guardala almen con l'occhio del pensiero 

Dalla tua nOva patria. 
0 fior di prenci e di guerrieri, addio ! 
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